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SUGGERIMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'occupazione e gli affari sociali, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. sottolinea il ruolo complementare svolto dal bilancio dell'Unione europea nella 

realizzazione degli obiettivi dell'Unione nel quadro delle politiche sociali delineate 

nell'analisi annuale della crescita per il 2017 puntando alla creazione di nuovi e migliori 

posti di lavoro in tutta l'UE; prende atto del ritardo registrato nell'attuazione di alcuni dei 

187 programmi in materia di occupazione e del fatto che, al settembre 2016, solo il 65 % 

delle autorità nazionali competenti era stato designato; 

2. invita gli Stati membri e la Commissione ad accelerare l'attuazione di tutti i programmi 

che possono promuovere la creazione di occupazione dignitosa, di qualità e a lungo 

termine per tutte le categorie di popolazione e in particolare i giovani; sottolinea che la 

disoccupazione giovanile rimane al 18,6 %, nonostante il leggero calo della 

disoccupazione nell'UE; invita gli Stati membri a garantire un seguito più proattivo delle 

autorità di gestione del programma; 

3. rileva che la crescita economica nell'UE e nella zona euro rimane modesta; sottolinea che 

sono necessari investimenti nella ricerca, nell'innovazione e nell'istruzione; osserva che il 

bilancio dell'UE per il 2017 stanzia 21 312,2 milioni di euro in stanziamenti d'impegno 

per la competitività, la crescita e l'occupazione mediante programmi come Orizzonte 

2020, COSME e Erasmus +; 

4. prende atto dell'adozione di 500 milioni di euro in stanziamenti d'impegno per 

un'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile per il 2017; sottolinea che tale importo 

non è sufficiente e deve essere aumentato e garantito nell'attuale QFP; rileva altresì, 

tuttavia, che, nel contesto della revisione intermedia, deve essere raggiunto un accordo su 

un finanziamento integrativo adeguato per l'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile 

per coprire il resto dell'attuale QFP; 

5. sottolinea l'effetto leva del bilancio dell'UE sui bilanci nazionali; esorta gli Stati membri 

ad accelerare l'attuazione dei programmi, in linea con la strategia dell'Unione intesa ad 

aumentare l'occupazione, e a rafforzare le misure per ridurre la povertà e la 

disuguaglianza; sottolinea che tale responsabilità spetta agli Stati membri, in particolare; 

sottolinea inoltre che, secondo Eurostat, 122,3 milioni di persone nell'UE vivono o si 

trovano ora al di sotto della soglia di povertà e che affrontare questa situazione è una 

priorità politica; 

6. prende atto della proposta della Commissione (COM(2016)0605) intesa a semplificare le 

norme finanziarie orizzontali e settoriali; prende altresì atto della proposta di continuare a 

sostenere i NEET (giovani senza lavoro o non iscritti a corsi di istruzione o formazione) 

nelle regioni con un alto tasso di disoccupazione dei giovani attraverso il Fondo europeo 

di adeguamento alla globalizzazione oltre la fine del 2017; 

7. prende atto della proposta della Commissione (COM(2016)0597) intesa ad estendere la 

durata del Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS); osserva che il FEIS mira a 

creare posti di lavoro e ad affrontare la disoccupazione giovanile attraverso la 
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mobilitazione di investimenti; 

8. sottolinea che il modo in cui sono strutturati strumenti di finanziamento dell'UE, come il 

FEIS, deve essere adeguato in linea con l'obiettivo di migliorare la convergenza socio-

economica degli Stati membri e delle regioni dell'UE, aumentando il sostegno alle PMI; 

rileva che un aumento di tale investimento è particolarmente necessario nelle regioni in 

ritardo di sviluppo dell'Unione europea, alcuni delle quali sono state caratterizzate da una 

persistente mancanza di crescita nel corso degli ultimi dieci anni; chiede che il Fondo 

europeo per gli investimenti (FEI) presenti e metta in atto nuovi prodotti previsti nel 

quadro della sezione PMI (SMEW) al fine di accelerare l'attuazione del mandato FEI 

nell'ambito di InnovFin, COSME e RCR, conformemente al regolamento FEIS, in 

particolare i prodotti di capitale proprio delle PMI e le garanzie non limitate per prestiti 

con maggior rischio per le PMI innovative e le piccole imprese a media capitalizzazione; 

chiede, altresì, che il programma dell'UE per l'occupazione e l'innovazione sociale 

favorisca l'accesso al microfinanziamento per i gruppi vulnerabili, nonché le micro-

imprese e le imprese sociali; chiede alla BEI di privilegiare progetti ammissibili a titolo 

del FEIS e del FEI al fine di favorire le sinergie e sviluppare strategie efficaci. 
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